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RELAZIONE della Deputazione Provinciale 



di Brescia sulla Proposta di modificare 
l' Elenco delle Strade provinciali. 



Vi è nolo, che l' ordinamento finanziario proposto dal Ministe- 
ro o ammesso dai Poteri dello Sialo, fra le attre cose ha ridotto a 
<1 rolli limili lt risulte ciouisijtii'lii' di-llr Pnni:idi.\ iù^lkaiilu siili- H:i|i- 
picsrnlnnM il diritto di sovrimporre sui redditi provveiiii'iili dalla 
ricchezza mollile. Il prodotto del 20 per 100 ricavalo dalla sovrim- 
posta a favore della nostra Provincia su quella (onte di rendita am- 
montava a L. 120,li,'i.i5 somma che sarchili! ragguardevolissima i- 
vi obbligherebbe, se dovesse essere intieramente perduta, a sovraim- 
|mni' l'sorli-ts'.rilimnatlr. sui redditi fiunli.irii r su ijin'lli de' laMirira- 
ti, qualora collo stesso ordinamento governativo non si avesse in 
parte provveduto a scemare quel grave ammanco, col concedere alle 
Provimi- il Ili per 100 sull'introito erariale dall' imposta .-ni di li. 
Mirati, e così min fù=-=t- assicurala alta Provincia nostra la somma 
di L. 815,787,27 che corrisponde appunto a detto quoto, siuln'- l'am- 
manco effettivo sì riduce a L. 3G,5Ii6,lG. 

Però anche in questi limiti la deficienza di quella rendila c in- 
dubbiamente riflessibile, e vi obbligherebbe a portare da Cent. 30 
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ìi ói la sovraimposla provinciale su quei recidili, a peso dc'quaiì i 

Questo fallo, che è conseguenza di min h'^i dolln Sliìn. min 
jHii'i usseri; ri|iìirntu cljc cui iii'.v.w di pi ni n:ilimi'iili economici die 
si tengano nei limili del possibile per parie della Rappresentanza 

Provincia!?, In W-lr.l Di-pillil/iiiilr, pi'iielriilii drilli n.'M'ssili'i ili r:- 
l'iiiTiTt' ;i tuli pro\ l'jJinii'illi. n.'|nuù liei hiio AiMd liovirre iì purlar:.' 
un attento esame sulla park; passiva <3fl lìilain'io Provinciale, allo 
scopo di veder modo per una i-iiluyi.mi.' ilrlln spi-n ordinarie e straor- 
dinarie. L'attenzione di lei venne spcciaimcnln richiamala dalle cifre 
chi' uppiv-imlano li' .spi-se [icr ponti e strade. 

Ne! preventivo del torrente anno 1870, come nei preventivi sa- 
li' ri ori, lo spese ]ier opero pubbliche, dopo quelle di Lciielicen/a, so- 
no le più gravi. Esse ammontano a L. 200,091,77 somma costituite 
dei seguenti clementi: 

Spese ordinarie. 
Citicohia li. = Spese di Amministrazione. 
Art. i. Speso di carta, stampi ecc. per l'Ufficio Tecnico L. 1,200,— 

■ li. Stipendio al personale dello slesso Ufficio • 20,200,— 

. 7. Indennità al personale dell' Ufficio Tecnico per 

trasferte ■ 8,000.— 

CtTEGonu VI. = Ponti e strade. 

Art. 1. Hinutcnzionc annuale delle strade e dei pomi L.19G,i9i,77 
Totale delle spese ordinarie L. 228,89i,77 
Spese straordinarie. 

Categoria VI. = l'orni e slrade L. 70,200,— 

Somma toltile L. 2%,09i.77 
Alla Deputazione pane, come dissi, questo il campo nel quale 
lii.se punibile raccoglierò una messe di rispartuii che svesso qual- 
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clic imporlnnzo ; ed io ho [' onore , cerio non ambilo, ili solloiiorre 
ni vostri rilìt--si ed alle sagi-c vostri: delìliel'a/ioiii le idre ed i funi 
elio la uitidarotio nc'suoi stridii, e le conclusioni die ne furono il por 

mio. Dissi elle l'onore di iiilrallriicn i *u fjm\~(<> argoìiiotilo fu da 

non ambito! da me che pei mìei slutlii e pei- Io aitinoli/o mie alla 
materia in disc usa ione, sarei mollo più lieto se polessi |)iivl;ire in 
favore di un parlilo affatto opposto a quella che dovrò proponi ob- 
bedendo nd una necessiti, In quale faccio voli possa -olleoiiainenio 
dileguarsi. 

Sarebbe opera inutile se io vi rammentaci, come per le dispo- 
sizioni conleaule nella legge mi Livori pubblici, pur lo perentorie 
decisioni dell' Autorità governativa e per le posteriori ilcblirra/.ioid 
dell' Onorevole Consiglio Provinciale siasi concretalo I' Rlcnco delle 
strade Provi nei ali, die fa parlo ^illrpio <i) del llilioiciti 1870 inserto 
negli alti del Consiglio per l'anno Voi sapete die In Provincia 

dal 4 Gennajo 186(5 dovette mantenere come provinciali le strade 
1 1 j f i ; l r i ■: I ..i 1 1 j 1 1 lIoìIj Piatii, die prima erano Nazionali; rammentale 
clic colla deliberazione li Aprile I filili amili e [Ics le nell'elenco delle 
strade provinciali le ouaiti-o clic prcrcdcnlenicnir erano roiiiundi . 
cioè quella da Lonalo a Castiglione, quello da llrozzo a Noz/a, lineila 
ila Montediiaro a Canneto, quelln da Iseo a Rovaio; ricontale che 
nella seduta del ;!■> Aprile 1WÌ7 voi ari fi ribisto |iei- niliioo 1" impor- 

liio/ii ili jiiovìnciiit.i alla spada imi al. 1 elle dal C'i-ino lloniio mei- 

alla torna di:! tino in Valli- di Sfai 1 ;:. I.a inaniìtcozmuc ordinaria 
rielle strndc provinciali iiuidie, comprese le traverse comunali, quasi 
K. Ì25(M. i2t,735)cosla annualiuenlu alla Pro\incia L. l!)fi,Ì9i,77. 

(Jio'.w dispendio è imposto alla Provincia in lolla la imponente 
misura di quella cifra dalle precise disposizioni emanate colla Legge 

mi lavori pubblici* Lo condizioni dell ■ade ret-i-lrale nell'elenco 

sovracitalo stanno per tutte in favore delle stesse per guisa, die lui- 
te siano onrlie orioli celiti adisti ale eoi caratteri ili limile prim'ieiali? 

Richiamo primieramenlo l' attenzione dell' Onorcv. Consiglio so- 



pra quelle strada clic si accolsero nel novero delle provinciali perciò 
solo, che desse erano prima del ISfiG mantenute dallo Sialo. Segno 
l'ordine del riponilo elenco allegalo G del Rilancio 1870. 

1. La slroda veneta da Brescia al confine con Peschiera, com- 
preso l'accesso alla fcrroviu, «[azione l'onte S. Marco, per Chilometri 
sette, cioè do Brescia a Rezzalo e frequcnlolissima, forse la più fre- 
quentata della Provincia, attesoché, appunto a Rezzato si inizio lo 
: ii ;ul;i pure provineialfl che mclle a Gargnano da una parie, a Bar- 
die riné. in contatto della Nazionale pel confine coi Trentino dall'al- 
tro. Ma da Rezzato fino al confine con Peschiera quella slrada è 
affatto deserto, se si eccclluino i tronchi colla decorrenza di circa 
cinque chilometri per parte ad oriente ed a ponente dì Desenzono, 
pei giorni, nei quali lia luoe,o quel l'ini portali te mercato. Quella stra- 
da ha veramente uno dei caratteri richiesti dall'Ari. 13 dello Legge 
por essere provinciale, quello dell' allinea n) perche serve alla più di- 
reità comunicazione fra il capoluogo della noslra Provincia col ca- 
poluogo di quello di Verona. Sta peri) il fallo che a tale comunica- 
zione provvede esclusiva mcnle il tronco ferroviario da Brescia a Ve- 
rona, il quale ha assorbito intieramente il Iransilo clic si cllcttraiva 
sulla strada nrovinciaìc, per mudo che , come accennava leste, la 
Provinciale ó deserta, e unii sene che ai limitaiirsimi lii-i^m ili cn- 
nmiiicazione mi i comuni, de' i|uu[i attraversa i terrilori. La leggo 
sui lavori pubblici sollo 1' Art. il dichiara perenloriamenlc unii es- 
servi slrada nazionale fra due punti, che sicno collegati da uno fer- 
rovia; porrebbe che Iole principio deliba rodere anche per lo Jlra- 
de pro\ infiali, almeno nel coso concreto, in citi è fatto inccepibile 
che il Ireneo da Jlezznlo al conliac con Peschiera non è percorso che 
dui poelii-.inii veicoli che si trasferiscono dall' uno all' altro dei Co- 
muni, sul le r ri i uri u de' ijiiaEi e~si> (in m re, eiii che prova non avere, 
iiucl tronco veruna importanza. 

2. La slrada da Brescia a Quinzano a tulio il ponte sull'Oglio 
presso Bordolono scorre sopra to zona assai ristretta, che v erso lovan- 



temila disianza ili pochi chilometri è conlerniinata ilnlia ferrovia Bre- 
scia-Cremona e dalla slnuìa l'rm iiiciìileilii lliesria a Politovi™, t: 
verso ponente dolio strada pure Provinciali; da Uremia al [mule 
■ella rana la Provincia 

io. L'ima almeno delle 
due dovrcbiic essere abbandonala ni Comuni. Quella di Quinzanu 
rum Ini alenili) dei i| u<i 1 1 1< ' cavailei-i tlisijuiaii dalla legge F' essere 
|iroi meialc, o per di più impone alla Provincia il (irai issimi) iuluj-.- 
iii mantenere da miIii il pulite siili' llsdi» n Hi in lo li) no. aiterwhé il 
(muco da Bordolano a Cremona siimi i provinciale, ciò elio per lo 
moti» assicura ilio anelli! "nel Cmisiglin Prui invialo non rnv\is» 

veruna importun/ì i rapporti rninnierciali, industriali «I agricoli 

a favore del troueo Quinzauo-Iìrcscin. 

G.° La slraila delta ili Rivieni lm-i.ii dn IWiniauo a Sali) non ha 
alcuno dei caratteri designali dalla legge sotto l'Art. 15. Quantun- 
que essa inetta in rannuiic;i/Niiic un Capai un;:» di Circondarin 
(Sul») ee.Ua fernuiii i.lln Sinziuiu' di ili'-en/ann. essa non ha peni 
molla importanza |ier h: rrlaiiuii industriali, rommi'iriali ed asri- 
colc dalla Proiimia, della quale ia zona da lei pentirsi ì mìnima, 
lunga poco più di dieiollo eliilDsuctri. Li d'altea parie il Capoluogo 
di Circondario Salii, iiuncliè i Comuni Ira Sji1£> e Carenano per li- 
Imo relazioni iudu.'-lriali e eiiminciciali con Descnzano e colla Fer- 
rovia ponno disporre della via d'acqua sul Lago di Carda assai 
ptit economica dì quella di terra, e sonila da piroscafi. 

fra le slrnde adunque, le quali furono un' erodila inibiva della 

srliicra; la strada da llroscin a Quinzaiio; 5." quella da llosou- 
zono a Salò, le quali o sono alTatto deserte, o non baimi) alenilo 
dei caraltcri sopra ricordali per essere provinciali. La Vostra De- 
putazione opina che sia nel dirillo della Provincia l'abbandonare 




quei tronchi ai Comuni, sul Icrrilorio de' quali esse si sviluppano a 
Ulto eli esclusivo loro servizio. 

E discendendo a parlare delle strade che furono accolte nell'E- 
lenco delle Provinciali per deliberazione del Consiglio, emerge clic 
La strada da Iseo a Dovalo assolutamente non presenta i 
caratter' aj lij cj rioliiestì dall' Art. la della Legge sui lavori pub- 
Miri; e dessa poi nelle (indizioni detcrniiiiiiic -ciltn l'allinea tt) di 
quell'articoli)? Per (juanlii ella <!i L l .hiisi riotmov ere iiritinrljiiili- m' 
rapporti industriali ni aaiìoli 'Mlt. Valli- Caniwurii. delta sponda 
sinistra del 'aco ( I' 1 s ■ . e di |.eeln rimiri, \Ui\;:- Vi.ww ìi ila 

ijllella strinili mia iii:i-ivssa la Prillimi leililimitn la In? -.dar 

parte di essa. Queliti strada si sviluppa sui territori di Iseo, limo- 
line, Hnrjfmialo. Toiliiato. I\rl.nsf.. e lìni.mi; ijitei Cornimi potino 
senza fatica comportare la spesa della relativa manutenzione, se si 
consideri che il tronco più lungo di quella strada giace sul Icrrilorio 
di Iseo e clic Iseo e Ruiato ritraggono da lei utili i ìslosissiini per 
modo da non doversi dubitare che quei borghi cospicui non si pre- 
stino a sollievo del Comuui intermedi, le cui forze economiche fos- 
sero inferiori al dispendio loro addossato. 

16." La strada da Lunato al ronfine di Castiglione Voi la voleste 
Pro lincia li! a III ira eli è i contini della nostro Provincia comprende- 
vano parie del U-i:i Ut i- 1 Manici ano, c.l rei situiti la vostra dcli- 
hera/.io coilfornve alili disposizione della Lolite, porrlic essa met- 
teva in comunicazione Castiglione, capota ogo di Circondario, colla 

ferrovia alla Stasimo ili I. tu. cui fjreva r-:if in necessario melilo, 

durante la dominazione dell'Austria nella Venezia, lutto il movi- 
ir.i-nio dello pcpijl.'i/.'ritii maetoi ,'iìii' n;trrp;(! proli ioniamente alla 
Provincia di Bresria. Le circostanze sono ora aflallo diverse, e se 
indora quella strada niello a Capoluogo di Circondario in comuni- 
cazione con una leirmia, min sussist,; però l'estivino della sua im- 
pii!iau/.i noi rapporti industriali, commerciali ed agricoli della Pro- 
vincia nostra o della maggior parie di esso, perebe oggidì il solo 
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Comune di Lonalo, fra gli interessati in quella strada, fa parie 
della Provìncia Bresciana. 

17. ' La strada da Uroizo a Lodrino e Nozza, già iiiiitilcniita 
da mi Consorzio ili parecchi Comuni, non vi Tu raccomandala rlie. 
dalla circostanza dell' essere In medesima quella clic molte in co- 
miinicazionc Io due Valli Trnmpia e Sabbia. Questa strada non 
ha alcuno ilei ciir.iiieri disamili -nlki ]' Art. ]7. Lh-jc, e 

ri-Bii! li; eamiitikazic]]] fra !>■ J un Valli, sebbene alquanto più 
inferiormente, ihiiih -'/filivi' sulla sfi-inla N;i/ì:in-ili' ilìil Cromili li 
Ffavc a Earghc. 

18. ° Finalmenle la slrada di romuuicnionr ibi Valle tamimiii-n 

s Vili, .J, Sul'-- ■ »*.•■■! "i- J- ihu.l. .!■ . .-,iwr* 

per essere dichiarala [Voi inrinle. Voi. o Signori, avete preso ;i 
cuor* jdi interessi ilri Valligiani iti Salve, allorché illesi eoi più 
lodevoli s fulvi e cui [i-iii urini s'iriiiirt i-i-nnr.iuii.-i i in p resero la co- 
struzione di orcllo strada, la quale jier loro era un'assoluta neces- 
sita. Allora il Consiglio Provinciale di Brescia accordìi splendida- 
mente un sussidio di L. 18,000 ad un'opera clic ti costruivo u 
profitto dì una popola/ione elle non farei ;i parie della l'nn im-ia. 
c quello fu ìittu veramente iu'iìito.-o. eetne tu j.viiìtìi-u il pcrtiiu 
preso dallo slesso Consiglio nella seduta del 25 Aprile 18G7 di 
accogliere il tronco che decorre sul [erri tu rio nostri) fra le strade 
provinciali. Ha le slringenzo economiche pur troppo consigliano, 
anzi impongono di frenare le tendenze del cuore, e la flrpula/iwie 
deve, dopo il lasso di due soli anni decorsi da quest'epoca, ve- 
nire innanzi a Voi proponendovi dì ritrarre la vostra mano bene- 
fica da dove l'avevate sporta splendidamente. 

Adunque fra le strade, che per volontà del Consiglio fuiuuo 
dichiarate Provinciali, pane alla vostra Deputazione che quella so- 
la sotto il R. Ili da Monlechiaro a Casalmoro meriti di essere 
conserrala in quel novero, perche* dessa è in prosecuzione dell'im- 
portantissima da Brescia a Monlechiaro, si lega con quella pure 
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Provinciale ila Calimero a Casal maggioro noi territorio Cremo- 
nese , toccando unita lo borgate popoloso c floridissime <li Houle- 
chiiiru. Carpen.-iltilo. Asola. Ciinr.rlo, Pialletta. Ilisiihiiiiesiiiii'. •: di 
là per Colorilo tiiciiendii in eoniunirnziiiiie Broscia con Parma, 
luogo [lor noi il più prossimo e diretto alla ferrovia dell'Italia Cen- 
irale. Le altre strade designale coi K. H, 1G, 17 e 48 delle quali 
Ini discorso, ad avviso della Deputazione, dovrebbero essere abban- 
donale ai Comuni. 

So non tln-, ui.'nlre a n e delta neputidiiiic io deliLo pro- 
poni una deliberazione nri sensi stjvraespressi, por in e a ri oo dolici 
stessa Deputazione in "in lieto ili [inlf-r soj; r d ungere In pmpusla 
di un tempera mento, clic volgo a scemare In gravitii di una misu- 
ra, la quale, applicata in tutta In sua estensione, ritisrirehhe di peso 
grandissimo :s molti Culmini. La Dopuluzìune fu dell'avviso die 
le spine di manutenzione dello strade clic da Provinciali diventas- 
sero Comunali dchlin continuare ad iiic.imhere sull'erario' Provin- 
ciale in ima misura che sia in ragione diretta della rispettiva im- 
portanza ili'llo lincili' -tnnli'. oil iti iasione inversa dell'utile die 
dalie stessi' demn ai (luniiiiii -ni Icrrilol'in ilo' i|uali essi' decorrono. 
Di fatto se tulio lo Ornile, ohe ti unslro avviso dov leldic-vn cessare 
di essere Provinciali hanno perii una certa importanza liei rap- 
porti commerciali, industriali ni asriroli tlelìtt l'rovincia, mentre 
è giusto da una parlo che la Provincia concorra allo spese della 
relativa manutenzione, dall'altra la misura del fi in corso Provinciale 
dove stare nelle propi ovini i delia drlla inijinrlauzii, la i|iialonon 
è la medesima por little, e varia ,1 seconda della massa di iptci 
rapporti e dell' estensione sulla quale essi rillcllnuo se il transito 
Iiiiiko una strada si esercita nell'interesse di ideimi piulloslorln'. 
di unii i Comuni eia.' stiaccimi» sulla zona da [pieliti straila perturbi, 
non sarchilo giusto l'are or re re in sussidio ili tulli con eguale misura. 

Io non diihilo clic il partito, i! unalo ho i'nucie di proponi in 
quanto riguarda il concorso che la Provincia dovrebbe prestare ni 
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Comuni, cui trovasse necessario l'affidare la cura del mantenere 
d'ora innanzi quelle strade che delibererete di escludere dall'filen- 
co delle provinciali, non sia da Voi accollo; coma spero che voi 
approverete la misura di tale concorso normoggìala sui criteri do 
me esposti. 

tome dispone il secondo allinea dell'Ali. IH. della ripunta 
Legge, le deliliiTiuioni di questa l'alta non sono approvale, se non 
sentiti i Consigli dei Curii uni iiiictcssaii; imi scblnnc debbasi ra- 
giimi'volmemc dubiiare che il voto di quei Comuni si manifesti 
contrario all'esclusione die voi avrete deliberala, i riflessi ebe io 
ebbi l'onore ili sottoporvi sembrano cosi gravi ed impolliniti dn 
non lasciar luogo n temere die possa, malgrado qualunque oppo- 
sizione da [larle dei Comuni, mancare l'approvazione ile! Coi crini 
ni vostro deliberalo. 

Venendo al modo col quale si dovrebbe rcenrù in alto la deli- 
bei-anione di!' in l'onore ili proponi, in" i- (["uopo (lini che l'ab- 
bandono definitivo delle strade che avrete eseluse dal novero delle 
provinciali non pijirj dlomnirsi dui ni r.l Dicembre dell'anno 1871, 
e ciò pel motivo che le strade propine all'esclusione sono mante-nule 
in via d'appalto, con [scadenze clic non collimano coll'epoca dei 
51. Dicembre p. f., ecrclluala però la sola strada da Lonalo al 
conline di C. iis licione, il ini Miiilratlo scade appunta opportuna- 
mente eoi finire dell'anno corrente. Relativamente agii altri con 
traili noi abbiamo nel 2.* allinea dell'Art. 9. del Capitolato Gene- 
rale riservalo idl'Àmiiiitiisiiimniic l'eoi incial'' il diritto di rescin- 
derli prima dello rispettiva scadenza, perii mediante preavviso di 
sei mesi, cioè entro Giugno, di maniera elle la scadenza sia seni- 
pre al 51. Dicembre. Per quc.-iu, come dissi, l'abbandono dclìni- 
I i\ il delle si rudi; ai Cornimi min può aver Inolio al ol Dicembre 
prossimo fnli.ro ebe in riguardo alla strada da Lonalo al confine 
dì Castiglione; in riguardo alle nllrc come debbono continuare i 
contratti in eorso fino al SI Dicembre 187), cosi la Provincia do- 



vrii lino a quel termine provvedere, folle norme di ossi contraili, 
olla loro manutenzione. Ciò pero non toglie, che olle deliberazioni 
die Voi nvrele prese si possi tiare esc™/ iu ne aiii-ho al principio 
dell'alino 1871. Pel decorso di quell'anno i) concorso nella spesa 
ili niiitiiiioiw.ioni; assumo dalla l'roiitiria . coni'or.'-o clic ad ogni 
buon effetto noi cliiamcremu -n.-siili'i | ■ e- ■.- f- c : ■ r ■ ■ il. din Pmi uri: ni 
Comuni, la Provili™ iiriiiripori'i In drlia j;ic.-ri , ed i Comuni lo 



Le«;re sui lavori pulililici. -ani siala niu-c;.-iiaia cri Irci quel lenitine 
la slrnda rispettiva, provvederanno alla manutenzione licita alesai, 
e percepiranno dalla Provincia un sussidio nella misura che sarà 
determinala. 

Quale vantaggio possa ripromellersi la Provincia dal provve- 
dimento che la Deputazione vi propone, Voi lo rilevale dulia ta- 
bella clic allegasi e che ridette la spesa di manutenzione per l'anno 
1871. Io sono dell'avviso elio la somma di L. 2i,óil.al, della 
quale sì sgraverà il bilancio provinciale se Voi Vorrete acco- 
gliere la jiroposla, sarà di molto aumenlaLi negli anni succes- 
sili, .se non allm per questo, clic min volta consegnale definitivamente 
[e slmile ai Comuni, la Provincia putrii limitari' le spese pel pigio- 
nale dell'Ufficio Tecnico, e saranno ad ogni modo ridalle quelle per 
lo trasferte degli impiegati dello strerò lllii-iu. liil anche i Comuni, 
dopo il 1871 sai-anno sallevali in parte dall'onere clic loro si ad- 
dossa col provvedimeli!" pnijiosl". iiiacelic. io so per pratica clic 
In spesa per la iiiniiiilcmiiune dH.'e slrndc iTanimnli !.> mcjliij cnri- 
servale, per quaglio sienu percorse, è sempre minore di quella ne- 
ecs-aria per la manutenzione delle provinciali. 

Col risparmili niiisi. i; uìlii> mcdianle il provi od imcnlo che vi 
propongo l'ammanco di L. S6.SS6. 16 che vi accennava lino dal 
principio del mio discorso vieti ridotto a L. 12,014. 85. AllorcM 



verrà in trattazione il Bilancio preventivo nelle spese straordinarie 
solio lo Categoria VI. Voi vedrete proposta una riduzione della 
cifra ridatila ol'e -ai-ade eil ili ponti, liilimene, merce la quali' 
sarà in li era niente pareggiala il dello ammanco. 

Qualora taluna di Vni. Diunvif/li Signori, -ni cliiitli'sic so la 
misura proposta sia provi ida noli' iiiti'irssc della liabililà, io non 
(liiliik ivi ili rispondere che se non t provvida e cerio equa e pun- 
io ]nv(!i>iilini'i nli'. E giusla, parili' se e vero, come io credo ve- 
rissimo, che le strado, delle quali In proposta l'esclusione dall'E- 
li'tic» delle prò vi n eia li, non hanno i caratteri per esst're ritenute 
tali, sia nel dirillo della l'ioiiueia l'è- elude il e; rum e prcniudi/.ii'. 
iole perché le strade escluse diventano coniuTiali, e la loro ma- 
nutenzione i: uljlili^nii.rin pei Comuni ai i|tiali esse ricadono. Per 
questa gli internasi della viabilità non potino soffrirne, e la Pro- 
lincia limi" più è in dirillo ili ripnuiietlcrsi die i Comuni sud- 
dite rat ino esattamente l'obbligo imposto loro dalla Legge, in quan- 
torhe essa li snssidierà nella spesa; c d'altra parte se le strade 
cedute ai Comuni natimi molla importanza non è lecito il giubilare 
eih' d».i. i quali hanno inunedi'ilo interesse nel conservarle, pos- 
sano a proprio danno trascurarne la manutenzione. 

Conchiudo col sottoporre alle vostre discussioni e delibera- 
zi oni il seguente 

ORDINE DEL GIORNO (') 

. Per le considera stoni svolle nella Relazione della Deputa 
. /.ione Provinciale, 

. Il Consiglio delibera 
. 1.» Col 1 Gennaio 1871 cessano di essere provinciali le 

■ slradc nominate nell'Elenco, che si allega; 

. 2.° La Provincia accorda ai Comuni nominali indi' Elenco 

■ stesso, ai quali ricadono i Ironclii di strada decorrenti nei ri- 



la 



> spellivi territori, un sussidio per l'anno 1871, che i in rap- 
» porlo olla speso di manutenzione dipendente dai contraili in 

• corso, Ì quali debbono sussistere fino al 51 Dicembre 1871, e 

> che 6 determinalo net ripetuto Elenca; incaricata la Deptitazio- 
. ne Provinciale di Tonificare l'Elenco slesso in rapporto alle più 
» p-.-cóf* liiriiilic^i' ri iil umilile li.' dei rivenivi [ronchi comunali; 

• ò.° A datare dal 1 Gcnnajo 1872 i Comuni, o singolarmente 
. o per consorzj, provvederanno alla manuleniìone dei rispettivi 

■ tronchi di strada, e la Provincia accorderò loM nn sussidio onnuo, 

> il quale sari detcrminato in rapporto alla spesa intiera, che essi 

> dimostreranno nel modo pia convìncente di aver sostenuta, colla 

• ragione del sussidio loro accordalo per Tannala 1871; 

■ 1.* Col!' accordare il sussidio determinato e da determinarsi 

> come si e provveduto di sopra, la Provincia c esonerata dal debi- 
. lo di corrisjtonderc ai Comuni indennizzo veruno per lo manulcn- 

■ lione delle rispettiva traverse. 

Bratti li £ Saturata 1970, 



Per la Deputazione Provine. 
Ing. G. Lumi», Relatóre 
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